
 
 

 

 

 

CONCORSO PUBBLICO CONGIUNTO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 2 POSTI 
NEL PROFILO PROFESSIONALE DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI  

MEDICINA INTERNA 
DI CUI N. 1 POSTO PER LE ESIGENZE DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA E N. 1 

POSTO PER LE ESIGENZE DELL’AZIENDA USL DI IMOLA 
 

Prova scritta n. 1: 
- Lo stato anasarcatico: inquadramento clinico, diagnostico e terapeutico 

 
Prova scritta n. 2: 

- La polmonite nel periodo del COVID: inquadramento clinico, diagnostico e terapeutico 
 
Prova scritta n. 3: 

- La sepsi: inquadramento clinico, diagnostico e terapeutico 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 
 
La commissione esaminatrice prende atto dell’art. 12 del D.P.R. 483/97 il quale prevede 

che il giorno stesso ed immediatamente prima della prova scritta, la commissione al completo 
predispone una terna di temi o di questionari a risposte sintetiche, registrandoli con numeri 
progressivi, tra cui sarà estratta quella oggetto d’esame, prefissando il tempo disponibile per i 
candidati per lo svolgimento della stessa. La prova che costituirà oggetto dell’esame sarà estratta 
da uno dei candidati. 

 
Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97, la prova scritta consisterà in una ”relazione su caso 

clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di 
quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa”. 

 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione esaminatrice al completo e valutato 

mediante attribuzione di un punteggio, compreso tra 0 e 30, sulla base della valutazione ponderata 
della: 

- capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 
- correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 
- chiarezza espositiva; 
- capacità di sintesi. 

 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante 

attribuzione di un punteggio compreso tra 0 e 30. I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel 
caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti 
espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 
PROVA PRATICA N. 1  

 
Il candidato deve interpretare L ‘ ECG e fare diagnosi : 
Uomo di 69 anni iperteso con intensa epigastralgia da 40 minuti  
Il candidato deve interpretare l’ EMOGASANALISI 



Donna di 71 anni inveterata ( 40 PY ) fumatrice con dispnea a riposo da 1 settimana e reperto 
obiettivo di serrato broncospasmo : 
pH 7,28 
pCO2 76,8 mmHg 
pO2  51,6 mmHg 
HCO3⁻  31,4 mmol /L   

FiO2 21 %  
PROVA PRATICA N. 2 

 
Il candidato deve interpretare L ‘ ECG e fare diagnosi : 
Uomo di 71 diabetico, iperteso con dolore toracico retrosternale da 1 ora 
Il candidato deve interpretare l’EMOGASANALISI 
Donna di 98 anni con diarrea profusa da 4 giorni   
pH 7,32 
pCO2 39 mmHg 
pO2 87 mmHg 
HCO3⁻ 20 mmol /L 

FiO2 21 % 
PROVA PRATICA N. 3 

 
Il candidato deve interpretare l ‘ ECG e fare diagnosi   
Donna di 73 anni fumatrice attiva ( 20 sig / die x 50 anni ) ed ipertesa con sensazione di peso 
precordiale 
Il candidato deve analizzare l’ ANTIBIOGRAMMA e compiere la scelta antibiotica  
Donna di 58 anni con disuria da due giorni senza febbre ed allergia ai betalattamici, urinocultura 
positiva per Escherichia Coli  

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 
 

Immediatamente prima dell’espletamento della prova, la commissione collegialmente, 
stabilirà le modalità di svolgimento ed i contenuti dell’esame, predisponendo una terna di prove, tra 
le quali uno dei partecipanti procederà ad estrarre quella oggetto d'esame. 

La prova verterà “su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La 
prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto”. La 
commissione stabilisce di sottoporre ai candidati casi clinici simulati e la medesima sarà svolta con 
le stesse modalità della prova scritta e sarà volta all’accertamento delle competenze e delle 
conoscenze della disciplina a concorso. 

Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 
voto compreso tra 0 e 30 sulla base della valutazione ponderata della correttezza della risposta, 
della completezza dell’interpretazione diagnostica e della chiarezza dell’esposizione 
dimostrato dal concorrente nel corso dell’esame inquadrabili nelle caratteristiche della disciplina in 
oggetto. I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 
Prova orale: 

 
1. Ictus cerebri 
2. TIA 
3. Meningite 
4. Scompenso cardiaco 
5. Terapia dello scompenso cardiaco 



6. Edema polmonare acuto 
7. Terapia dell’edema polmonare acuto  
8. Angina pectoris 
9. Cuore polmonare cronico 
10. La pericardite 
11. Dissezione aortica 
12. Lo stato anasarcatico 
13. Le complicanze della cirrosi epatica 
14. L’ascite 
15. Ipertensione portale  
16. L’insufficienza renale acuta 
17. Il paziente con dispnea 
18. Il dolore toracico 
19. Il dolore addominale 
20. Il percorso diagnostico dell’ittero 
21. La pancreatite acuta 
22. La pielonefrite 
23. Ematemesi 
24. Melena 
25. Malattia peptica 
26. Colecistite 
27. Celiachia 
28. Vertigini 
29. Tromboembolismo venoso 
30. Malattia da reflusso gastroesofageo 
31. Diarrea cronica 
32. Iperpotassiemia 
33. Ipertiroidismo 
34. Ipotiroidismo 
35. Diabete mellito 
36. Coma iperglicemico iperosmolare 
37. Coma ipoglicemico  
38. Embolia polmonare 
39. Terapia dell’ embolia polmonare 
40. Sindrome coronarica acuta 
41. Endocarditi 
42. Anemie 
43. Anemia microcitica 
44. Anemia macrocitica 
45. Malattie infiammatorie croniche intestinali ( MICI) 
46. Infezioni urinarie 
47. La fibrillazione atriale 
48. I blocchi atrioventricolari 
49. Complicanze del diabete 
50. La sincope 
51. Insufficienza renale cronica 
52. BPCO 
53. La polmonite 
54. Pleurite 
55. Iter diagnostico del versamento pleurico 
56. L’insufficienza respiratoria acuta 
57. Insufficienza respiratoria cronica 
58. Il paziente con sospetto COVID 
59. Diverticolite 
60. Paziente con edemi declivi 

 



 
CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 
L’esame verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti 

connessi alla funzione da conferire” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un 
locale aperto al pubblico. 

 
Immediatamente prima dell'inizio della prova, la commissione, collegialmente, predisporrà 

diversi quesiti di pari difficoltà, inerenti alla disciplina a concorso, in numero superiore di un’unità a 
quello dei concorrenti ammessi a sostenere l’esame. 

 
Ciascun candidato estrarrà personalmente il quesito che costituirà oggetto della prova cui 

sarà sottoposto. 
 
Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 

base della chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate e completezza 
della trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. I punteggi 
saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il 
punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 

Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 
 


